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.D 'a lunedì 
Raitre manda in onda quattro speciali di «Blob» 
Obiettivi puntati su Baudo 
donne «calienti», teste d'uovo e Mondiali di calcio 

stasera VedirePro 
a Verona «Requiem» di Verdi con Pavarotti 
Lorin Maazel dirige un'orchestra 
accompagnata da tremila coristi di 14 nazioni 

CULTURAeSPETTACOLI 

La pittura va a teatro 
A Venezia una bella mostra 
su «L'arte della scena» 
nella Russia fra il 1890 
e il 1930. Oltre 200 opere 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O M I C A C C H I 

• • VENEZIA. Da quando si 
sono socchiuse e in qualche 
caso spalancate le porte dei 
musei e delle ricche miniere 
dei depositi dei musei sovieti
ci, mostra dopo mostra, cui in 
Occidente si passa di sorpresa 
In sorpresa: eredo, però, che si 
tratti di un grande, londamen-
tale recupero di identità mo
derni anche per i sovietici. Ul
tima in ordine di tempo, ma 
(orse prima per la qualità della 
rivelazione. e questa bellissi
ma mostra -Russia 1890-
1930/L'arte della scena» cho è 
aperta lino al 9 settembre (ore 
10/19) in alcune sale di Ca' 
Pesaro ed e accompagnata dal 
fondamentale catalogo Elccla 
che riproduce a colori le 206 
opera, tra bozzetti e figurini, e 
raccoglie notizie e documenti 
nonché preziosi saggi critici di 
Fabio Clofl degli Atti, elv! è il 
curatore assieme a Daniela 
Ferretti, di Valerli V. Oubln. 
John Bowtt, Nicoletta Mister. 
Ester Coen. Giandomenico Ro
manelli. Tatiana B. Kllm, Ljud-
mlla I. Klr'jakevic, Viktor I. Be-
rexktn, Achille Perini, Robert 
Benedetti e Alma Law. 

La mostra è stupefacente 
non perche sia la rivelazione 
della nascita in una condizio
ne di vita in cui la fame andava 
sottobraccio all'entusiasmo 
creativo, del teatro di prosa, 
del teatro in musica e del tea
tro di balletto moderni prima 
in Russia e poi in Urss: in que
sto senso è la conferma docu
mentata di qualcosa che era 
già noto con i nomi di Stani-
slavskij, Tairov, Mcierchol'd. 
Veehtangov, e i futuristi-co-
struttivisU Foregger, Eizensteln 
e Colelzovski, attivi in più di 
trenta tra Mosca e Leningrado. 

Lo stupore profondo nasce 
da due motivi: il primo lì che 
russi e sovietici tentano una 
teatralizzazione del mondo, 
quello reale e quello fantasti
co, quello psicologico e quello 
sociale, quello del quotidiano 
e quello dol lontano, quello 
del sogno e quello dell'utopia; 
il secondo motivo 6 cho tale 
tentativo di teatralizzazione 
non sarebbe stato una vera e 
radicale rivoluzione visiva e 
spaziale senza l'apporrò di 
tanti artisti, tradizionalisti e 
d'avanguardia, i quali non solo 
realizzano idee e progetti dei 
registi ma spesso li sopravan
zano con le forme e I colori di 
quello che potremmo chiama
re un «teatro di pittura» e che, 
attraverso immagini simboli-
ste, cubofuturiste, supremati-
ste, coslrutliviste tendono a oc
cupare lo spazio della scena In 
quanto composizioni plastiche 
totalizzanti e che vanno assai 
oltre quello che e lo specifico 

momento teatrale: al punto 
che la scenografia costruttivi-
sta e un telalo di scena, come II 
trapezio per l'acrobata. SI trat
ta, a volte, di dipinti che dilaga
no ben oltre l'Imitazione, su tre 
dimensioni amplificando fino 
al delirio lirico il significato 
profondo, di realtà sociali o 
psicologiche, 

Altre volte, qualunque sia il 
soggetto teatrale, si assiste a 
una vera e propria aurorale fio
ritura di forme e di colori mera
vigliosi che In modi di favola, 
spesso popolare, e di utopia 
mira a rendere manifesto un 
mondo altro che nessuno spet
tatore Immaginava che ci po
tesse essere: e la grande rivela
zione del secolo che ci sia una 
realtà segreta dietro la realtà 
apparente e che In tale realtà 
segreta siano i semi del futuro. 

Quale potenza dinamica sia 
in tale visione pittorica di una 
ricostruzione cubista, futurista, 
simbolista, suprematista e co-
struttlvisla del mondo, basta 
scorrere le Immagini della mo
stra per rendersene conto e 
per scoprire anche quale forza 
attivante abbia avuto in Russia 
la pittura moderna d'avan
guardia e non soltanto di avan
guardia. SI tratta in genere di 
piccoli fogli colorati a matita., 
acquarello, gouache, inchio
stro di china, olio, che in pochi 
centimetri quadrati, anzi cubi
ci, li inventano un mondo ma
gnifico, dinamico e che ti tira 
dentro il suo movimento. 

Un mondo di colori di riso
nanze musicali e di forme che 
non possono stare ferme. Pic
coli fogli, Immagini grandi: sol
tanto io stupendo bozzetto di 
Aleksandra Ekster, con i costu
mi e i movimenti coreografici 
per «Temlra il Citaredo», misu
ro .:rn. 360 per 78 ed * come se 
una infinita fascia di pittura va
scolare greca si inserisse nella 
vita russa moderna con un di
namismo cubofuturista in un 
moto dionisiaco per il mondo 
nuovo. La Ekster mi sembra la 
trionlatrice di questa teatraliz
zazione del mondo: basta 
guardare Cosa riesce a fare 
della tradizione sensuale e de
cadente di «Salome» con quei 
neri spaventosi come lame in 
conflitto tagliente col rosso 
sangue. 

l-a affianca Natalia Concia-
rova. più gala e festosa, che 
da le profondità della terra e 
de l'anima russa ha cavato i 
colori della gioia di vivere, ol
tre Matisse stesso, nelle scene 
per -Il galletto d'oro» di Rims-
kij-Korsakov ed e riuscita a far 
danzare in •Liturgia» anche i 
santi delle Icone russe e degli 
amichi affreschi di Teofane il 
Greco e di Rubllov. E qui si in

nesta il discorso su quel gran
de animatore e trascinatore 
dei «Ballets Russe»» che fu Dia
ghilev, tra il 1908 e il 1929, con 
le «Salsons Russes» prima a Pa
rigi e, poi, a Montecarlo. 

Anche nei Balletti Russi la 
musica nuova è veicolata stu
pendamente dalla pittura che 
esalta il corpo e rende «tattili» 
miti, sogni e realtà primordiali; 
e va detto che il sublime florea
le di Bakst e di Benois e fioritu
ra di un -Mondo dell'arte» di di
versa qualità che la fioritura 
della Ekster 0 della Gonclaro-
va: e che un tradizionale, po
deroso antico russo come Rert-
eh e quanto di meglio si potos-
se desiderare per la stupefa

cente, terrifica novità de -La 
Sagra della Primavera» di Stra
winski], 

Duo parole per sottolineare 
qualità e genialità immaginati
va del terremoto portato, sulla 
acena dal gruppo delle donne 
artiste: oltre Ekster e Gonciaro-
va, la Nina Kogan, la Popova 
con quel fantastico mulino co-
struttrvista per le »Cc*u magni-

' flque»' '(che è sialo recente-
" mente ricostruito dall'america

no Benedetti al Solomon R. 
Guggonheim di New York), la 
Slepanova. la Nina Chodasevic 
e la Nina Ajzenberg. angeli vo
lanti del Costruttivismo e del 
Supromalismo. • 

Rivedere, dopo la mostra di 

Accanto 
bozzetto di 
costume del 
nemico per «La 
vittoria sul 
sole» di KS. 
MaleviC. In alto 
a sinistra una 
ricostruzione : 

d««Lacocu 
magmi iq uè» 
della Popova, 
in basso a 
sinistra un 
costume 
maschile per 
«Liturgia» di 
N.S. Gontarova 

Amsterdam, i tredici bozzetti 
di Ka/lmir Malevlc è un'emo
zione che si rinnova: quella 
sua -vittoria sul sole», con la 
musica di Maljuscin, con II li
bretto di CrucSnyck o il prolo
go transmentale zaum - pista 
di decollo per andare a incon
trare il sole da uomini/poeti 
nuovi - di Chlebnichov, e certo 
quanto II teatro toatralizzante 
russo, alla data del 1913, abbia 
prodotto di più innovatore, 
gettando un poderoso scanda
glio in uno spazio mai attraver
sato. Ancora una volta, un pit
tore, il suprematista Malevlc. 
mentre riporta all'origine e al 
primordio il fare pittorico, do
po Cezanne e il cubismo, co

struisce una pista di decollo 
terrestre e cosmico per il nuo
vo possibile e non si lascia die
tro scorie di tradizioni abitudi
narie dell'occhio e dell'imma
ginazione. E che dire del tragi
co, fantastico vascello di Tat-
lln, di quella sua energia so
gnante Incredibile. per 
«L'Olandese volante» di Wa
gner? La si vede come una sta
zione spaziale che aggetta vo
lumi e volumi per decolli so
vrumani, per avventure impos
sibili, per scandagli mai gettali 
in tenitori sconosciuti: ecco un 
altro moderno primordiale che 
ha aperto una strada stellare. 

Un'opera nuova, cosi tipica
mente sovietica, è il «Mistero 

buffo» di Malakowskl) messo in 
scena più volte da artisti diversi 
tra i quali ha spicco, con la sua 
visione planetaria raggiata, 
Aleksandr Chvoslenko-Chvo-
stov, Fatto 11 gran percorso del
la mostra, se ne esce avendo 
fatto il pieno di energia da tre 
grandi filoni della ricerca: 
quello della commedia dell'ar
te italiana e della maschera 
che consente aperture e rottu
re di linguaggio, a2ione, visio
ne d'insieme e che trapassa 
nella strada in forme antlcon-
venzionali (In questo il grande 
Bakst non e da meno dei futu
risti e di Melerchol'd e non é 
da sottovalutare col suo Ironi
co e sensuale gusto aristocrati
co pictroburghese) ; poi, quel
lo del repertorio tradizionale 
che viene messo a soqquadro 
e arato dall'immaginazione di 
visitazioni simboliste, cubiste e 
futuriste, e più tardi anche co
slrutliviste - basterebbe il boz
zetto di Vesnin per la cripta di 
Giulietta e Romeo di Shake
speare dove ci vuole davvero 
un superamorc per valicare 
tutte le scale, anzi la fantasia 
urbana di scale, che separano 
il dramma dei due giovani dal
la tomba fatale; quello, infine, 
del cabaret mescolalo col cir
co e col pubblico di sala, più 
vicino alle provocazioni futuri
ste, che ha il Suo geniale mae
stro di scena In Foregger. 

Nel percorso cosi pittorico 
della mostra i punti più sensa
zionali sono molto spesso 
quelli che fantasticano sulla 
musica, tradizionale e d'avan
guardia - tra l'oriente lontano, 
il primordio msso, la macchi
na col suo ritmo - con partico
lare Interesse al corpo e a quel 
decorativismo che del corpo 
può, nei modi più sorprenden
ti, sottolineare energia e ritmo: 
un grande maestro di questa 
arte del balletto, e che quasi 
non voleva costumi ma usava 
sottolineature sul corpo delle 
linee-forza, è Golejzovskij, vici
no a Kandlnskl) e anche alla 
pittura vascolare greca attica, 
che fu costretto poi a occupar
si di ginnastica e di parate del I 
Maggio ma è un genio misco
nosciuto del balletto col suo 
culto della euritmia e della li
berazione della musicalità in
tema al corpo. 

Bozzetti e figurini provengo
no in gran parte dal Musco di 
Architettura di Mosca, dal Mu
seo del Teatro di Leningrado e 
soprattutto dal Museo Bachru-
se in di Mosca. Questo ricco 
imprenditore Bachruscin va ri
cordato per la sua straripante e 
geniale passione per II teatro. 
Quando nel 1913 donò il suo 
Musco Teatrale, aperto nel 
1894, all'Accademia delle 
Scienze era il primo musco 
teatrale al mondo e raccoglie
va oltre un milione di oggetti 
(oggi sono 1 miliono o mez
zo). Continuò con la Rivolu
zione a curare il suo museo 
per un salario mensile di 43 ru
bli: sono anche questi russi 
•puri folli-, come I mercanti di 
pelli e collezionisti di pittura 
francese, Sciukin e Morosov, 
che hanno fatto la moderna 
cultura artistica russa. 

Colpa e innocenza della madre che abbandona 
Perché colpevolizziamo la donna 
che rinuncia al figlio? 
Nell'evento della nascita 
si rivive l'infanzia del proprio sé 
il ritomo alla primitiva innocenza 

E L I S A B E T T A C A P I T A N O 

• • Un altro neonato è stato 
buttato in un cassonetto. Un 
quotidiano lo definisce un ge
sto «avventato, crudele e ba
sta». Una volta al posto del cas
sonetto c'era la ruota. Le madri 
non viste, depositavano II neo
nato che spariva nel muro. 
Dietro, le suore che lo riceve
vano gli conferivano lo status 
di trovatello, che garantiva al 
bambino la sopravvivenza lisi-
ca anche se non molto più di 
quella, e alle madri la possibili
tà di tornare a casa som.» ulte
riori problemi. Nel 1700 nella 

Salpetriere, ospedale di Parigi, 
era stato istituito un reparto di 
maternità per donne nubili, le 
quali avevano l'obbligo di al
lattare anche I trovatelli raccol
ti dal «bureau de pauvres». For
me conluse di una solidarietà 
verso I cosiddetti miseri che so
stituiva In tutto e per tutto l'as
sistenza sociale, accompagna
ta il più delle volle da quella 
pietà che si riserva ai senza 
speranza. Ma la nostra società 
reagisce con sdegno e invoca 
la punizione sul capo delle 
madri che abbandonano il 
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Un segnale di 
riconoscimento 
allegato al 
modulo 
dell'ospizio di 
Santa Caterina 
alla Ruota 
All'atto 
dell'abbandono 
la madre si 
riservava la 
possibilità di 
riconoscere in 
seguito il figlio, 
con l'aiuto di 
piccoli oggetti 
spezzati. 

proprio neonato esponendolo 
alla morte. Perché non siamo 
in grado di dir loro con sereni
tà e rispetto che possono dare 
in adozione il bambino la
sciandolo in ospedale, dove la 
coppia adottiva lo andrà a 
prendere senza nessun altro 
problema, senza che debbano 
mai più essere cercate. Perché 
colpevolizziamo la donna che 
compie questa scelta, come se 
ancora l'essere madre fosse un 
dovere che, se non assolto, ti 
condanna per sempre? Perché 
si perpetua nel giornali l'Im
magine di una società perse-
cutrlcc -la polizia, i carabinieri 
sono alla ricerca della donna-
senza mal sottolineare l'Inutlli-
14 di parte almeno di tutta que
sta solferenza? Sembra quasi vi 
sia un compiacimento ncll'ac-
canlrsi contro questa madre-
strega, erede delle streghe che 
sacrificavano i loro figli al de
monio e come quelle da rin
tracciare e punire. Chissà forse 
fra queste madri, spesso mino

ri o immigrate, alcune avreb
bero anche voluto tenerlo il 
proprio bambino. Ma esiste ve
ramente un luogo inteso come 
luogo fisico e luogo culturale 
dove una donna può andare e 
cercare di capire se tenere il 
proprio bambino o darlo in 
adozione? Dovevano esserci i 
consultori... Dovevano essere 
luoghi dove le donne sarebbe
ro andate a parlare, essere ma
dri, non esserlo, il diritto di sce
gliere, essere persone comun
que. Ma quando non si sceglie 
cosa succede? Qualcuno ha 
detto che i ligli sono l'unica 
forma di immortalità che pos
siamo avere e che sia tangibi
le. Si può dire anche di più. Per 
ogni bambino che nasce I ge
nitori sono esposti a ripetersi il 
motivo della loro stessa nasci
ta. Il neonato, quest'essere co
si indileso e nudo 0 mille volte 
noi stessi, 6 il nostro io più an
tico e bisognoso e quando ce 
ne prendiamo cura percepia
mo, secondo le parole di Win-

David Bowie 
torna in Italia 
soltanto 
per una data 

Il -Sound & Vision Tour», il grande tour intemazionale di Da
vid Bowie (nella loto) riproposto in versione estiva, arriverà 
nel nostro paese per un unico spettacolo, l'8 settembre a 
Modena per la festa dell'Unità. Conclusa la tournee ameri
cana, mister Bowie suonerà stasera al -Bowl- di Milton Key-
nes, per il primo dei tre concerti Inglesi che ha già segnato il 
tutto esaurito, Le tappe successive vedranno il tour a Dubli
no il 10 agosto, a Nijmegan il 18, a Munstrick II 19, a Oslo il 
22, a Stoccolma il 24, a Copenhagen il 26 e il 28 a Linz. Per il 
concerto di Modena, i biglietti (costo, 30.000 lire) sono in 
vendita presso le prevendite e gli sportelli della Banca nazio
nale del lavoro, 

Gassman 
e De Berardinis 
vincitori 
a Taormina teatro 

•Eduardo 90-, premio alla 
carriera dì Taormina teatro, 
verrà consegnato domani a 
Vittorio Gassman nella sera
ta allestita al teatro Greco 
per la «Festa del teatro» con-
dotta da Pippo Baudo e tra-

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ smessa In diretta da Raiuno 
alle 20.40. Il riconoscimento, per la -sua costante ricerca di 
perfezione artistica», va all'attore che sta attualmente prepa
rando un grande progetto ispirato al -Moby Dick- di Melville 
che sari allestito durante le celebrazioni colombiane. Al suo 
fianco ci sarà anche Leo De Berardinis al quale la giuria ha 
dedicato una menzione speciale per i suoi recenti lavori su 
Tolò e su Eduardo De Filippo. Taormina teatro premieri , 
per lo sezione «Novità italiana-, -Disturbi di memoria- di 
Manlio Santanelli in ex-aequo con -La provincia di Jimmy» 
di Ugo Chili; por la sezione -Una vita per il teatro- sfileranno 
sul palcoscenico gli attori Mario Carotenuto, Ferruccio De 
Cercsa e Elena Zareschi, Il regista Luigi Squarcino e il pro
duttore Lucio Ardcnzi. 

A Cortina 
prima mostra 
europea 
di Rockwell 

Si 6 aperta a Cortina d'Am
pezzo la prima retrospettiva 
europea del pittore e illustra
tore americano Norman 
Rockwell, scomporso nel 
1978. Le opere esposte, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ risalgono agli anni fra II 1915 
mmmmm^mmmmm^mmmmi^ e .| j g ^ sono 75 0 com
prendono Iole, disegni, sludi pittorici e molte delle copertine 
che l'artista ha realizzato per il «Saturday cvenlng post». At
tento osservatore delle «storie minime- e quotidiane della 
gento comune. Rockwell ha ritratto con singolare vivacità e 
con fresco realismo le vicende storiche e le trasformazioni di 
costume degli Stati Uniti. Le sue opere sono un documento, 
spesso Ironico, degli americani e dei loro piccoli diletti. La 
mostra rimarrà aperta fino al 16 settembre. 

Chiesti a Prince 
due miliardi 
per I concerti 
annullati 

Prince, imprevedibile e ca
pricciosa rock star, continua 
a far parlare di sé, ancora 
per le grane organizzative 
che ha dato al manager ita
liani che lo avevano portalo 

- in Italia, Sarà il giudico di 
^ ~ ~ " ™ ^ Venezia a decidere se met
tere sotto sequestro cautelativo I due miliardi di incasso dei 
concerti tenuti finora da Prince. Ma non senza over prima 
sentito le due parti in causa.L'organizzatorc del tour, Fran
cesco Sanavio della -Avantgarde company- di Mestre, ha in
fatti presentato un ricorso al magistrato perchè si 6 dichiara
to danneggiato dal mancato svolgimento del concerti di To
rino e Udine che erano stati previsti por II 27 e 11 30 luglio. 
Dopo l'annullamento della prima dola, la «Avantgarde com
pany» aveva invitato Prince a rispettare il contratto, in caso 
Contrarlo avrebbe promosso nei suoi confronti un'azione ci
vile. Ma, visto il prolungato silenzio della rock star e il se
guente annullamento della seconda data. Francesco Sana-
vio si 6 rivolto al tribunale chiedendo II sequestro cautelativo 
di due miliardi di lire. 

«Rocks», 
la prima radio 
indipendente 
sovietica 

Inizieri le trasmissioni in ot
tobre, da uno studio di Oslo, 
la prima radio libera sovieti
ca. La stazione si chiamerà 
•Rocks» e avrà un personale 
di sette persone composto 

^ ^ da ex dipendenti della se-
^ " ^ • " • " • ' ' " • • ^ ^ ^ — " " " zlone di lingua norvegese 
dolla radio statale dell'Unione Sovietica. Tutti i programmi 
verranno prodotti a Oslo e trasmossl, attraverso II satellite 
«Eutelsat 1 -, fino a una stazione vicino Mosco cho poi li ritra
smetterà nelle eliti di Mosca, Leningrado, Kiev, Vllnlus e 
Brest. -Rocks» vuoie rivolgerai soprattutto a un pubblico gio
vane. Il 70 per cento circa della programmazione sari musi
cale, il 10 per cento sarà coperto dalla pubblicità e il resto da 
notiziari e servizi di informazione. 

S T E F A N I A S C A T E N I 

nicol! -l'infinita possibilità di 
soffrire degli umani- e quindi 
la nostra. Quello che non pos
siamo sopportare del pianto 
del neonato ò l'eco del nostro 
primitivo assoluto bisogno di 
cure. In questo senso però il fi
glio é anche la nostra grande 
occasione. Simboleggia la no
stra possibilità di rinascita, di 
un risarcimento delle nostre 
sofferenze. Bcttelheim, nel suo 
ultimo libro, scrive che un gè-
nitoreche ha avuto un'infanzia 
infelice può far paco con II suo 
passalo rendendo felice suo fi
glio. Nella decisione delle ra
gazze tossicodipendenti, a vol
te sieropositive, che fanno I lo
ro bambini spesso senza po
terli poi gestire, vediamo que
sta dolorosa speranza: che 11 fi
glio possa restituire loro una 
nuova vita. Quando non e- pos
sibile cambiare si ripete il triste 
copione: bambini maltrattati, 
sfruttati, esposti a sottili ma 
non meno dannose violenze 
psicologiche. Si dice ogni geni
tore che picchia e slato un 
bambino picchiato. Ma che 
cosa è successo allora nella vi
ta delle donne che arrivano al
la soluzione di esporre alla 

morte il proprio neonato? Qua
le terribile anestesia hanno do
vuto praticare su se stesse, sul 
loro -sé- bambino per poter 
compiere questo gesto? Mi di
ceva una donna che ha adotta
to un bambino colombiano, e 
che aveva rifiutato una bambi
na disponibile prima, che per 
molte notti era stata persegui
tata dall'immagine di questa 
bambina mai vista e che era 
diventata una figlia rifiutata e 
non conosciuta. Ancora ci sa
rebbe da dire sul latto che, una 
volta tollerato tutto, il vero 
scandalo rimane il bambino, 
unica «vergogna- che non si 
può nascondere. Chissà se in 
questi tentativi di soppressione 
ò presente anche il desiderio 
di cancellare tutto, far si che 
nulla sia successo, tornare a 
una primitiva innocenza della 
cui perdita solo il bambino 6 
testimonianza inconfutabile. 
Ma queste rimozioni, incorag
giate da una società in cui c'è 
posto solo per chi e vincente, 
portano solo altre sofferenze. E 
a noi medici, cittadini, giorna
listi spetterebbe cercare di evi
tarle, non gridare allo scanda
lo. 

l'Unità 
Sabato 
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